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ASSOCIAZION1 INSERZIONI

Compresi i Rondiconti Ufficiali del
Parlamento : Trim. Sem. Anno

110MA ... L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... » 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
It0MA ... L. 9 17 32

Per tutto il Regno .... > 10 19 36

Estero, aumento spese di posta.
Un unmero sepamto in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regue cente-
eimi 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

ZZ I
DEL REGl\TO D'ITA.T JA

Annanzi giudisierl, cent. 25. Ogni
altro avviso cent. 80per linea da colONNA
o spasio di linea.

AVVERTENIE.

Le Associazioni e le Instrzioni si ri-
corono alla Tipogra6a Ered! Ilotta•
lu Roma, via dei l.uccheni, n..I;
la Torino, via della Corte d Appello,

numero 22;

Nello Provincie del Itegno ed all'E.
stero agli LTilc1 postall.

meso.

PARTE UFFICIALE

ll N. 1946 (Serie 2') della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie
26), sul trasferimento della capitale, e l'ana-

logo regolamento approvato con Nostro de-

creto dello stesso giorno, n. 36;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, e-

stesa alla provincia di Roma con Nostro de-

creto del 17 novembre 1870, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Visto il Nostro decreto del 20 gennaio 1873

col quale, in seguito al voto della Commis-

sione tecnica governativa, di cui agli articoli
3 e 5, lettere A ed M del suddetto regola-
mento 3 febbraio 1871, fu espropriata per
causa di utilità pubblica e per servizio del

Governo l'area non fabbricata annessa al con-

vento di Santa Maria della Concezione, dei
PP. Cappuccini, presso piazza Barberini in

Roma;
Visto il decreto del 22 aprile 1874 del Mi-

nistero dei Lavori Pubblici, con cu¡ ò accer-

tata in lire 2000 la rendita annua netta attri-

buita ai terreni come sopra espropriati, de-
correnda dal 10 febbraio 1873, data della

presa di possesso di quei terreni;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. 1402, che

applica alla provincia di Roma le leggi sulla
liquidazione dell'Asse ecclesiastico;
Ritenuto che per le esigenze di amministra-

zione del Debito Pubblico la inscrizione della

rendita deve farsi con decorrenza dal 1° gen-

naio 1874, e che al soddisfacimento del pro-
rata d'interessi arretrati dal 10 febbraio a

tutto dicernbre 1873 la Direzione Generale

del Debito Pubblico provvederà con huoni a

parte,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. È autor¡zzata la inscrizione nel Gran

Libro del Debito Pubblico, in aumento al con-
solidato 5 010, di una rendita di lire duemila
(L. 2000), con decorrenza di godimento dal
1° gennaio 1874, da intestarsi a favore della

Gianta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico in

Roma, in rappresentanza del convento di

Santa Maria della Concezione, dei PP. Cap-
puccini, in detta città.
Art. 2. Con buoni a parte la Direzione Ge-

nerale del Debito Pubblico provvederà al sod-
disfacimento a favore della Giunta sunnomi-

nata del prorata d'interessi dal 10 febbraio a

tutto dicembre 1873, nella somma di lire

millesettecentottantatrè e centesimi trentatrè

(L. 1783 33), dovuto sulla rendita di cui al

precedente articolo.
Art. 3. Quando il fondo stanziato al capi-

tolo 1° dello stato di prima previsione della

spesa delle Finanze per l'anno 1874 non ri-

sultasse sufficiente a far fronte all'aumento

di spesa per le rate semestrali d'interessi sca-

denti al 1° luglio 1874 ed al 1" gennaio 1875
sulla nuova inscrizione di rendita di lire 2000

di cui all'articolo 1", vi sarà provveduto me-

diante prelevamento della corrispondente
somma dal fondo di riserva per le spese d'or-

dine ed obbligatorie, in conformità del dispo-
sto dall'articolo 32 della legge sull'Ammini-
strazione del Patrimonio dello Stato e sulla

Contabilità generale, 22 aprile 1869,n. 5026.

Eguale provvedimento sarà adottato per sod-
disfare al prorata d'interessi dal 10 febbraio

a tutto dicembre 1873 sulla stessa rendita,
qualora no risulti insufficiente il fondo stan-

ziato al capitolo 40 del suddetto stato di

prima previsione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

calla ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 18'14.

VITTORIO EMANUELE.

¾. MINGHETTI.

Il N. 1949 (Serie 26) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 5 marzo ultimo

scorso, n. 1861 ;

Udito il Consiglio per gli Archivi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo: ,

Art. 1. Le Sovrintendenze agli Archivi di
Stato sono dieci.

Art. 2. Il territorio di ciascuna Sovrinten-

denza è stabilito in conformità della tabella

seguente:

Denominazione Provincie
della componenti il territorio

Sovrintendenza della Sovrintendenza

Degli archivi pie-
montesi . . . . .

Id. liguri. . .

Id. lombardi.

I l. veneti . .

Id. Emiliani .

Id. toscani. .

Id. romani. .

Id. napolitani

Id. siciliani .

Id. sardi . . .

Alessandria, Cuneo, Novara, To-
rino.

Genova, Porto Maurizio.

13ergamo. Brescia, Como, Ore-
mona,Mantova, Milano, Pavia,
Sondrio.

Belluno, Padova, Rovigo, Tec-
viso, Udine, Venezia, Verona,
Vicenza.

Bologna, Ferrara, Forlì, Modena,
Parms, Piacanza, Ravenna,
Reggio Emilia.

Arezzo, Firenze, Grosseto, Li-
vorno, Lucca, Massa , Pisa,
Siena.

Ancona, Ascoli, Macerata, Peru-
gia, Pesaro, Roma.

Aquila, Avellino, Bari, Bene-
. vento, Campobasso, Caserta,
Catanzaro, Chieti, Cosenza ,
Foggia,Lecce, Napoli, Potenza,
Reggio Calabria, Salerno, Te-
ramo.

Caltanissetta, Catania, Girgenti,
Messina, Palermo, Siracusa,
Trapani.

Cagliari, Sassari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

11 N. 1942 (ßerie 9) della Raccolta ugale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto l'articolo 28 della legge del 30 aprile
1874, n. 1920 (Serie 26);
Visto l'atto di costituzione del Consorzio

del 30 maggio dei sei Istituti di credito con-

templati dall'articolo 1° di essa legge, e la de-
liberazione di esso Consorzio del 31 detto,
sull'assunzione provvisoria come consorziali
d'alcuni tagli di biglietti della Banca Nazio-

nale nel Regno d'Italia;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e

del Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Fino a che non siano emessi i bi-

glietti del Consorzio della forma e dei tagli
voluti dall'articolo 4 della legge del 30 aprile
1874, n. 1920 (Serie 26), e da cominciare col
20 del corrente mese di giugno, sono dichia-

rati appartenenti al Consorzio dei sei Istituti
di credito, e però mantenuti in circolazione,
col privilegio della inconvertibilità, i biglietti
della Banca Nazionale nel Regno d'Italia dei

tagli di lire 1, 2, 5, 10, 20, 250 e 1000.

Art. 2. L'ammontare complessivo dei bi-
glietti di lire 1, 2, 5, 10, 20, 250 e 1000, così
dichiarati consorziali, non potrà eccedere le
lire 800,000,000 a quanto ora ascende il de-

bito del Tesoro verso la Banca.

La Banca Nazionale nel Regno d'Italia do-

vrà diminuire la circolazione degli altri tagli
in proporzione di quanto debba crescere la

circolazione dei tagli consorziali, perchè que-
sti giungano all'ammontare complessivo delle
lire 860,000,000.
Alla detta somma di lire 860,000,000 la

BancaNazionale nel Regno d'Italia aggiungerà
in biglietti degli stessi tagli lire 30,000,000,

nel corso dell'anno, in esecuzione alle leggi
del 21 e 24 dicembre 1873, numeri 1731 e

1745 (Serie 26), con più le somme che sulle
restanti lire 110,000,000 del mutuo stabilito

con la legge del 19 aprile 1872, n. 759, ve-
nissero stanziate dal Parlamento prima della
formazione dei biglietti consorziali.
Tanto i biglietti per trenta milioni, quanto

i biglietti da emettere per le altre somme

come sopra, saranno considerati consorziali.
Art. 3. La Banca Nazionale nel Regno d'I-

talia rimane per effetto della presente dichia-
razione saldata del suo credito verso il Te-

soro, il quale, a contare dal 20 giugno cor-
rente, ne diventa debitore verso il Consorzio.
E il Consorzio delle sei Banche provvederà a

ritirare i biglietti dichiarati provvisoriamente
consorziali appena che abbia pronti i propri
biglietti secondo la citata legge.
Art. 4. Dallo stesso giorno 20 giugno co-

mincierà in favore del Consorzio a decorrere
l'annualità stabilita dall'articolo 2 della legge,
e cesserà ogni analoga corresponsione verso

la Banca Nazionale, alla quale resta riservato
il diritto verso il Consorzio ad un'indennità
da stabilirsi per la cessione dei sopra indicati

biglietti.
Art. 5. I biglietti della Banca Nazionale nel

Regno d'Italia dei tagli di lire 500, 100, 50,
40 e 25 nei limiti portati tanto dall'articolo 2

del presente decreto, quanto dagli articoli 6,
7 o 8 della legge, rimangono in circolazione

per conto di essa Banca senza privilegio della
inconvertibilità, ma col corso legale, a senso

dell'articole 15 della legge citata.
Art. 6. Avranno parimente corso legale, a

senso dello stesso articolo 15, tutti i biglietti
delle altre cinque Banche, qualunque ne sia
il taglio, nei limiti indotti dagli articoli 7, 10
e 13 della legge.
Art. 7. Appena sieno pronti per l'emissione

i nuovi biglietti del Consorzio, e in nessun

caso, non mai al di là del termine massimo
stabilito dal 2° capoverso dell'articolo 32 della

legge, le cinque Banche ritireranno i loro bi-
glietti di lire 250, 20, 10, 5, 2, 1 e di 0,50 ;

i quali frattanto formeranno parte della cir-
colazione a corso legale di esse Banche.
Nello stesso modo e tempo saranno dalla

Banca Nazionale nel Regno d'Italia ritirati i
biglietti di lire 40 e 25.
Art. 8. Dentro tre mesi daÌ 20 giugno, gli

Istituti di credito, che in virtù del decreto del
1° maggio 1866, n. 2873, ricevettero dalla
Banca Nazionale nel Regno d'Italia biglietti
di essa Banca in relazione alla massa metal-
lica immobilizzata, dovranno restituire alla
medesima quei biglietti; e questi di mano in
mano che le verranno rimborsati, dovrà la
Banca Nazionale ritirare dalla circolazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 giugno 1874.

YlTTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
G. FmAu.

Il Num. DCCCLXV (Serie 2', parte supple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Vista la deliberazione per alcune modifica-
zioni dello statuto presa nell'assemblea gene-
rale del 5 febbraio 1874 dagli azionisti della
Società cooperativa di consumo, anonima per
azioni nominative, stabilita in Bologna colla
denominazione di Società Cooperativa degli
Operai di Bologna, e col capitale di lire 100

mila diviso in n. 5000 azioni di lire 20 cia-

scuna;

Visto lo statuto di detta Società e i RR.
decreti che la riguardano 18 luglio 1868, nu-
mero MMXXX, 14 ottobre 1868, n. MMLXI,
5 novembre 1868, n. MMLXXI,. 18 aprile
1869, n. MMCXXXIV, 9 giugno 1870, nu-
mero MMCCCXCVIII, e 15 giugno 1873, nu-
mero DCLXXVII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu.
mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256 ;

Sulla proposta del Ministro diAgricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E approvato e reso esecu-

torio il riformato statuto della Società Coope-
rativa degli Operai di Bologna, che sta inserto
all'atto pubblico di deposito del 9 maggio
1874, rogato in Bologna dal notaio Giuseppe
Verardini, al n. 5930 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- I

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FmAu.

Il Num. DCCCLXV I (Berie t', parte supple-
mentare) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti ,costitutivi e lo statuto della

Società per le operazioni di credito ordinario,
di risparmio ed altre stabilita in Giarre (Ca-
tania) col titolo di Banca di Credito in Giarre

e col capitale nominale di lire 100,000 diviso
in n. 200 azioni da lire 50 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercro;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-
mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società di credito, anonima per azioni
al portatore, denominatasi Banca di Credito in
Giarre, sedente in Giarre ed ivi costituitasi

con l'atto pubblico dell'8 gennaio 1874, ro-
gato Alfio Sorbello, al n. 6 di repertorio, è

autorizzata, ed è approvato il suo statuto che
sta inserto all'atto pubblico di deposito del

1° maggio 1874, rogato in Giarre dallo stesso
notaro Alfio Sorbello, al n. 118 di repertorio.

Art. II.

La Banca contribuirà nelle spese degli uf-
fici d'ispezione per lire 150 annuali pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e del decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. Feuu.

I
S. M., sulla propostadel h/inistro dell Interno,
con decreti 24 maggio 1874, ha faite le se-
guenti disposizioni :

De Ferrari avv. Filippo, segretario di 2· classe
nell'Amministrazione provinciale ,

nominato
segretario di l' classe nell'Amministrazione
medesima;

Marelli Francesco, applicato nell'Amministra-
zione della pubblica sicurezza, dispensato di
uflicio dal servizio;

Cobianchi ßartolomeo, id. id., id. ed ammesso a
far valere i titoli per quella indennità a cui
possa aver diritto;

Sabatini Domenico, id. di l' classe nell'Ammi-
nistrazione dei sifilicomi, promosso contabile
nell'Amministrazione medesima.

S.M., sulla proposta del Ministro Segretario
di Stalo per gli affaridella Guerra, inndienza
del 28 maggio 1874, ha [alte le seguenti di-
sposiztont:

De ßartolomeis Cesare, capitano nell'arma di
artiglieria, collocato in aspettativa per infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio;

Della Ripa Abramo, tenente nell'11'reggimento
d'artiglieria, collocato in aspettativa per mo-

,
tivi di famiglia;

Frank Giuseppo, tenente d'artiglieria in aspet-
fativa per riduzione di corpo, richiamato al-
l'ellettivo servizio nell'arma stessa.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTlIRA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visto l'art. 7 del regolamento approvato col

Regio decreto 28 luglio 1861, n• 163;
Visto l'art. 15 del Regio decreto 11settembre

1864, n° 1931,
IIa determinato e determina:
Art. 1. L'esame prescritto dall'art. 7 del re-

golamento approvato col Regio decreto 28 luglio
1861, n° 103, per gli aspiranti all'uffizio di al-
lievo verifloatore dei posi e delle misure avrà

luogo il giorno 1• agosto enci giorni mecessivi
nelle città di Cagliari, Firenze, Genova, Milano,
Napoli, Palermo, iloma, Torino e Venezia.
Art. 2. Avranno uilir.io di Commissioniesami-

natrici per le città di Firenze o di Torino le due
sezioni della Commissione consultiva dei pesi e
delle misure.
Per la città di Iloma, avrã ullicio di Giunta

esaminatrice la stessa Commissiooc accennata
all'art. 11 del presente decreto.
Nelle città di Cagliari, Genova, Milano, Na-

poli. Palormo e Venezia gli esami saranno dati
dalle Commissioni create presso gl'istituti tac-
mci. .

Art. 3. Gli aspiranti dovranno dar saggio del
loro sapere mediante esame per iscritto ed esame
orale.
Tali esami avranno luogo in conformitã del

programma annesso al presento decreto.
I temi dell'esame scritto saranno trasmessi

dal Ministero ai presidenti delle Giante esami·
natriciin un piego suggellato, che essi apriranno
alla presenza dei candidati all'atto di comin-
ciare l'esame.
Art. 4. L'esame scritto cominciera alle ore 9

antimeridiane del giorno 1• agosto o non potrà
durare oltre le 5 pomeridiane.
E vietato ai candidati di conferire tra loro

durante l' esame e di consultare alcun doca-
m0Dí0 BCritt0 0 stampat0 GCC0tt0 10 taTOle dei
logaritmi.
Nella sala dell'esame starà sempre un compo-

nente della Commissione esaminatrice.
Art. 5. Gli scritti firmati dai candidati sa-

ranno consegnati al componento della Commis-
eione che assisterà all'esame. Egli annoterã so-
pra ciascuno di essi1ora in cui fu consegnato,
e li vidimerà colla propr¡s firma.
Art. 6. Quando vi sia fondata persuasione che

per comunicazioni avute con persone estranee,
o in qualsiasi altro modo sia stata compromessa
la sincerità dell'esame scritto, il candidato non
sarà ammesso all'esame verbale e la Commis-
sione ne farà cenno nel processo verbale.
Art. 7. Le Commissioni osaminatrici non pro·

nuncieranno giudizio sull'esame scritto.
Art. 8. L'esame verbalesarà dato in pubblico

Bui temi del programma e a scelta degli esami-
natori.
Questo eaame durerà non meno di tro quarti

d'ora, e non potrà eccedere un'ora per ognican-
didato.
Art. 9. Per detto esame la Commissione pro-

cederà alla votazione a scrutinio segreto e gli
esaminatori disporranno di 10 punti ciascuno.
Art. 10. Terminato l'esame, la Commissiono

esaminatrice ne redigerã processo verbale, indi-
cando il nome e il cognome dei candidati che si
presenteranno, di quelli che si sono ritirati du-
rante l'esame, o che non furono ammessi, per le
cause accennate all'articolo 0, all'esame verba-
le, ed il numero dei voti r¡portati dai candidati
nell'esame verbale.
La Commissione potrà aggiungervi tutte le

considerazioni che ravvisi opportune.
Trasmetterà quindi il verbale, insieme agli

elaborati dello esame scritto, al Ministero in
piego raccomandato.
Art. 11 L'esame scritto sarà giudicato da ap-

posita Commiselone, nominata dal hiinistro di
Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 12. Non sarà eettoposto a giudizio l'e-

same scritto di coloro che nell'esame verbale
non conseguiron0 1 punti richiesti per l'ido-
nettã.
Por essere dichiarato idoneo è d'uopo otte.

nere in ciascuna materiad'esame orale e scritto
almeno la metà dei punti assegnati agli esami-
natori.
Art. 18. Terminata la votazione, la Commis-

sione 31inisteriale firmerà la lista di classifica-
zione dei candidati giudicati idonei.
Questa classificazione sarã fatta in ragione

della somma dei punti da ciascun candidato ot.
tenuti nell'esame orale e nello scritto.
Nel caso di parità di punti fra due o più can-

didati si terranno come criterio di precedenza:
in primo luogo, i servizi prestati allo Stato; in
secondo luogo, gli studi fatti, o per ultimo
l'eta.
D'ogni cosa la Commissione farã conno in

apposito verbale.
Art. 14. Coloro ch.0 avranno ottenuta l ido-

neità saranno nominati allievi verificatori dei
pesi e delle misure secondo il posto che occu-
pano nella lista di classificazione.
Art. 15. Non saranno ammessi agli esami se

non coloro che abbiano compinta l'età di anni
21 o non oltrepassino quella di anni 30; esiano
di costituzione fisica, sana e robusta.
Art. 16. Coloro che intendono di essere am-

messi all'esame di concorso devono farne do-
manda in carta da bollo di L. I al Ministero,
non più tardi del 15 luglio prossimo venturo :
l'ammissione all°esame sarà decretata dal Mi-
nistro.
La domanda dovrã essere corredata dalla

fede di nascita, da un certificato medico, e da
un certificato di huona condotta con recente
data, rilasciato dall' autorità municipale del
luogo di residenza, o dagli attestati, in originale
od in copia autentica, degli studi fatti, dei gradi
conseguiti e degli uffizi tenuti.
Art. 17. Nella domanda, di cui ò cenno nel

precedente articolo, ciascun aspirante dovn in-
dicare in quale delle città indicato nell'arti-
colo 1° intenda di presentarsi all'esamo.
Art. 18. Gli aspiranti apprenderanno per

cura dell'Ammmistrazione se furono ammessi
all'esame.

QGando siano ammessi dovranno presentarsi
nel giorno precedente all'esame al presidente
della Commissione esaminatrice.
Art. 19. 11 presente decreto, insieme al pro-
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grammadegli esami,saràpubblicato nella Gas-
retta 11geiale del Regno ed aflisso all'ingresso
delle prefetture e so fetture, e degli nificii
di verificazione dei edelle misure.
Dato a Roma, 5 aprile 1874.

Pei Ministro: K Notronoo.

PROGRAMMA

gegN esami di episeerse ofpoeil di eNiero serigestere
dei posi e delle misairs.

Esa-i in Iseritto.

I.e prove scritte saranno quattro, e saranno com-
piute in due gieroi distinti:
Nel l' giorno i esadidati eseguiranno una composi-

sione letteraris, edaranno saggio di conoscere le leggi
ed i regoismenti in vigore pel servisig metrico in sp-
p..ito scritto.
Nel s' giorno risolveranno due temi, uno riguar-

dente le nosioni di Esica o chimies elementare, l'altro
riguardante la statica e le sae applienzionialla costru-
stone såeB'usodelle bilancie.

Esame verhales

I?«same verbale si aggiterà sugli argomenti se
guenti:
1. Aritmetica: cieb le quattro operssiani fonismm-

tali sui numeri e suBe frazioni ordinarie e decimali, la
riënzione delle frazioni ordinarie e decimali e vice-

yersa, H caleolo dei numeri complessi, l'estrazione
deBa radice quadrata e enbica, leproporsioni epro-
gressioni, l'uso pratico delletavoledei logaritmi;
2. Geometria elementare: deŒnizioni, circolo, misura

. degli angoli, linee proporzionali eiguresimili, misura
deue aree teER$URÉOÊ& liBOO I OOAS BEtli GilCOISEi,
superisie plane ed sagoli solidi,enbatara dei poliedri,
misura delle supericie e dei volumi deloilindro, del
como, della sfera e delle parti loro;
I.a costruzione e l'uso delle scale dei monali e delle

wikimierometriebe;
8. Nozioni elementari di åtaties: ciob Bparalello-

gramma delle forse, la composislose delle forse para-
leUe, la deinizione del centro di gravità, i messi di
determinare sperimentalmente la posizionedel sentro
digravithdi qualsivogUs corpo regolare od irregolare,
3 metodi graSco eanmericódi trovare Besatrodi gra.
Tithdi sa dato sistema dillesi, le regole paieentri di
gravith dei trimagoli, dei poligoni, degli archi, seg-
enti e settori elseolari,dei prismi,dellepiramidie

deBe parti della supericle edella solidità della siers,
i principH daUs leva e del piano ineliasto;
4. Descrizione e momenalatura delle bilancie o sta-

Bere semplici e composte, teorien elementare deBe bi-
Isacie o stadoreoneillanti, candizioni sai questi stra-
menti debbono soddisfare,metodo delledoppie pesate,
determinazione sperimentale della mobilitàdiunabi-
lamela data;
6. Nosioni elementari di Baies enlla dBatazionedei

eorpi pel eslore, sulla oostruzione dei termometri, e
sul raggnaglio delle graimazionieentesimali resuma-
zimas, ediFahrenheit, costruzioneetusodel barome.
tro, posi assoluti e densith, principio di Archimede
saue perdite di peso dei corpi solidi immeral in un
Beide, earrezioni da farsi aipesideterminati neR'aris,
bilancie idrostatiehe, arcometri, temperatura della

- me..imadensithdeB'acqua, cadutadeigravinel ynoto;
6. Nesioni elementari di chimies sulla proprietà dei

metalli impiegati nella costruzionedeipesi e deRemi-
sure e partfoolarmentesulla loro ossklazione, e l'ana·
lisi delle leghe;
.

7.Conoscensa delle antiehe miserslopiik asuali,e
loro riduzioni inmisure metriche.

MINISTERO DELLE FINANZE
- DIREZIOXB GENERAI.E DEL DEMANIO E DELLE TASSE

SUOLI AFPARI.
Ams..se ese serammers dear Aanmentenwetame des
Brasmale e deRe feeeepetgesamspie &fatpfereretriassite,ed esamt di toneerseper soffiteetesse
airemeses.se geme tussetent es eemme...per...se.
H Direttore generaledel Demanioedelle tasse sugli

stari,
Visti gli articoli 6 ed 8 del Reale decreto 10 aprile

1870, a. 5746, ed il Beale dooreto 16 aprile 1874,
i- Determina:
1•Sono aperti gli esami di concorsodeivolontari

Romaniali pel passaggioad impiego retribuito equelli
di abilitasione all'esersizio della fansioni di commesso
gerente. Agli esami dei volontari pel paassggioa po-
sto retribuito saranno ammessi i volontari nominati
in seguito dell'esito favorevole sortito negli eammidi
ideneitàalla carriera demanialedel I8 novembre 1872.
7Gli esami avranno luogo*nei giorni 1•e seguenti
del mesedi aattembre 1874 presso le latendense di fi-
massadi Alessandria, Ancons, Aquila, Bari, Bologna,
Cagliari, Onltanissetts, Catania, Catsassro, Chieu,
Firease,.Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo,
Parms, Potenza, Roma, Torino, Ymesis, e Verons, e
verseranno tanto pai volantari, quanto per gH aspi-
ranti alla carrieradi commesso gerantesulle seguenti
materie, eiob:

a) Legge diregistro - Tases contrattuali;
6) Id. - Tsaae di suonessione;
c) Id. - Tasse giudiziali;
d) L•gge sulle tasse di bollo;
e) Legge sulle tasse di negosiazione, o sulle taase

dimanomorta, o su quelle ipotecarie, o sulle Società
et sosicurasioni, ovvero sulle connessioni goversative
ed altre songeneri;
f) Questionidi demanio o quesiti legali relativi;
g) Manutenzionedegli ufBai demaniali contabili;
A) Iseggi organiche sull'Amministrazione del De-

mazio edella taasesugli affari e sulla contabilità ge-
serale dello Stato.
Gli aspiranti all'esame di abilitazione si posti di

commesso gerente dovranno altreal risolvere un tema
sui primi radimentidel dirittoedellaprocedura civile.
8•Gli aspiranti dovranno presentare non pià tardi

del 15 luglio p. v. all'Intendensa di finansa della pro-
Vincia alla quale appartengono, la domanda di ammie-
sione scritta e sottoseritta di loro pugno suearta bol-
lats da centesimi 50, ed unirvi i seguenti documenti:
Ivolontari per l'esame d'idomeità aposto retribnito:
a) Il decretodi nomias a volontario demaniale;
b) L'attestato dell'Intendenza della provincia,dal

quale resulti avere il candidatoduranteil suo tirooinio
dateprova di subordinazione, di intelligensa edi so-
leriis nell'adempimentode' suoidoveri;

e) La prova di aver prestata la malleveria pre-
aaritta dall'art. 35 del E. decreto 1T luglio 1872, nu.
mero 760.
Gli aspiranti all'esame di abilitazione ai posti di

commesso gerente:
a) L'atte di nascita da eni resulti ehe l'etàdell'e-

sponente non èminore di 18 anni, ah maggiore diSO;
b) Un certifiosto del sindaos del domicilio, dal

quale resalti essere l'aspirantéitaliano, e domisiliato
nel Regno, di avere sempre tenuto nas condotta irre-

prensibile e di godere la pubblies estimazione;
el Un certificato di penalità a'sensi dell'art, 18

del regolamento approvato canR. decreto 6 dicembre

1865, a. 2614, rilasciato dal cancelliere del inbunale
corresionale da cui dipende il luogo di nasoits dell'a-
spirante

d)da certißcato medico di sana costituzione fisica;
e) Un attestato che proviavere l'instante fatto un

oorse completo di studi ginnasiaII o tecnici.
Firense, addl 10 maggio 1874.

11 DirettmeGONffdlg
Tsaar.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Æesmee de amantestene e de eeeeerse et poeta ges-
surm weemers mers. Regen senere supersere de
Medictaa Teterfaarte di Napert.
Gli esami di ammissione e di concorso si darsano

nel capoluoghidi prorinein nel mese di sgosto 1874.
Per esservi ammessoogni aspirante deve presentare

al prefettodeBa rispettivsprovincia, almeno 15giorni
prima che incominciano gli esami, una domanda cor-
redata delle seguenti attestasioni:
l' Fede di asseita, da cui risulti aver lo aspirante

l'età di 15 anni compinti;
2• Attestasione di buona condotta, rilsseista dal

sindsoo del comune, in eni ha il suo domiettio, ed an.
tantienta dal prefeito o sottoprefetto;
8' Diehiarazioneautenties, comprovante che ha ri-

portato, een buon esito, lo innesto del vaccino, ovvero
cheha saferte il vainolo naturale.
Gli stadenti, essendo liberi o pensionari, dovranno,

meUs an.....a. di ammi..inae all'esame, diohiarare,
come intendomo essere ammessi al corso di medicina
veterinarla.
Gli studenti ym..inns i saranno scelti fra quelli che

avranno datomigliori prove di espasità negli esami
d'ammissione. Gli staienti, che superaremo gli esami
di ficenza liessle o l'elluivalente, se intendono di som
oorreread naposto gratuito, dovrannopresentarsiallo
esage.
Sono esenti dall'esamed'ammissiese, eome studenti

libazi, quaigiovani aoltanto che, saa antentionatte•
stazione, dimostrino alla Direzione della Scuola diaver
già superato con buon snooseso quello di licenza li-
ceale, o l'equivalente, per eni11 giovine sarebbe am-
messo agli studi universitari.
Gli emmi versersaae sugli elementi di aritmetics,

di geometria edi Esion; sul sistema metrien decimale
e sulla lingua italiaan, 58003$0 il PE0grBRES 8858550
al regolamento dalla Scuols, approvato con Regio de-
ereto de129marso 1808, a*4828, raccolta delle leggi;
di piò in una composizione scritta in lingua italiana
ed in na esameorale.
E tempo ismjo per la oomponisione son può altre-

pasare leore quattro, dalla dettaturadel tems.
L'essme orale durerà non meno dina'ora.
Nessna comeerrente potra essere propostoalMini·

stero per la pensiones se non abbia ottimato almeno
quattro quimiideisufragl.
Napoli, l'giugno 1874.

a mreitore idla Regia Besola Superiore
di Medicias Veisrimaria di Napoli

Tar.como.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

H Governo Giapponese haabolito le due diferenti
bollature stabilite inaddietro sai cartoni destinati al-
l'esportssione e au quelli destinati alla riprodosione
interna.
Un bollo naieo sark d'ora innanzi appliento a tutti
i cartoni indistintamente, i quali potranno esserepor-
tati sensa restrizioni aal mercatodi Yokohama.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Awwise.
Il l2 corrente inCampodolcino, provincia di Sondrio,

b stato-aperto na afBoio telegraSoo governativo al
serwisio.del Governoe dei privati con oratio limitato
di giorno.
Piremme, li 15 giugno 1874.

DIREEONE GRERALE DE DEBITO PUBLICO
25 p-bbHenslemaper rettiMea dMatestazione.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 0¡O, ciob: n. 150000 d'iscrizione sui registridella
soppressa Direzione diNapoli per lire 30, al nome di
Nisailli Concetta fu Gaetano, nubile,domicillata in Na-
poli, è stata cool intestata per errore occorso nelle in-
diensioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsia
Niaeilli Concetta fu Gaetano nei Buonfrisco Gabriele,
domiciliata in Napoli, Tera proprietaria della rendita
stessa.
A teradai delParticolo 72 del regolamento sul De-

bito Pubblioo, si dif8da chinnque possa avervi inte
resse, che, trascorso unmesedallaprimapubblicazione
di questo avviso, ove non siano state notidente oppo-
eizioni a questaDiresiame generale, si procederà alla
rettiSesdi detta inerisionenelmodo richiesto.
Firease, il 81 maggio 1874.

Per ilDireuore Generale
Cramror.rr.I.o.

B procuratore generale alla Corte d'appello
di Lucca,
Vedato l'articolo 15 della legge del 28 dicem-

bre 1867, n. 4187,
Rende pubblicamente noto per gli efetti di

cha neB'art. 12 e seguenti della legge stessa :
Che dopo un intero semestre dal giorno della

Pubblicazione del presente avviso scade il pe-
riodo della durata della malleveria prestata dal
signor Luigi Pratesi come conservatore delle
ipoteche in Pescia, dal quale uñicio cessò il 24
aprile 1864. '

Li 11 giugno 1874.
Cosar.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Regia deputazione di storia patria per le
provincie di Romagna.
TornataXII, 10 maggio 1874.
Il socio corrispondente proL Francesco Bers

tolini legge la prima parte di una sua disserta-
zione intitolata: La signoria di Odoacre e Tori-
gine del medio evo.
R ch. diesertatore si propone di dimostrare

come non si convenga alla verità storica il con-
venzionaleacoordocronologicodifarcominciare
il medio evo dalla signoria di Odoacre; il quale
accordo ebbe origine dal considerare la signoria
di Odoacre come fine dell'occidentale impero di
Roma, il che fecero primi Marcellino cronista
del secolo VI, poi il goto Jordanis e il longo-
bardo Paolo Diacono, seguiti dai posteriori ero-
nisti e dagli storiet moderni. Egli incomincia
per ciò dal ridurre al suo giusto valore le si.
gnoria italica di Odoacre. E di vero gli storici
occidentali del secolo V, Engippio, Ennodio,

l'anonimo V o, che coatbbero a
OJoacre 9 assisterono si fatt\Cassiodoro ePro-
copio amiel, neidct o indiËergati, nog liscia-
rono scritta paroþ dalla quale yeaulti che ei
vedessero nell'attenimento d( Odosere una so-
stanziale mattilÀe delle condizioni politiche
d'Italia e del mondo occidentale. Due storici
orientali poi, par contemporanei, ifalco retore
filadelfese e Candido Isauro,attestano ambedne,
compiendosi l'ono con l'altro, un fatto, che,
omesso per ignanza o voluto omettere per
iscaltressa dagli storici i quali considerano 0.
doscre como l'ultimo demolitore dell'impero,
viene a dare il pia vero concetto della signoria
di lui: eioë, le due ambasciate a Mone impe-
ratore d'Oriente,1a prima in compagniaa ilmella
del senato di)lama annunziante non aver la
città bisognadi un imperatore proprio, avere
il senato eletto Odoacre a suo capooprotettore
dell'occidente, volesse l'imperatore conferirgli
la dignità di patrizio e il governo della diocesi
d'Italia: la seconda, di Odoacre stesso, dopo la
morte del pretendente Giulio Nepote,a rendersi
piil favorevoleVanimo dell'imperatorebizantino.
E che la domanda del patriziato non fosse nè
finzione nè lustra di vanità, lo prova l'essersi
Odoacre astenuto dall'esercizio del potere so-
Trano nelle cosenon argenti, finchè aon la ebbe
ottenuta: di fatti, neDe liste consolarideglianni
477, 78 e 79rmann iconsolid'occidente, certo
perchè l'elezione dei consoli eraprerogativa in-
periale. E la durata che gli storici antichi va.
riamente, secondo che ti comprendono, o no, la
guerra con Teodorico, apdbuiscono al dominio
di Odoacre, conviene al conferimento della di-
gnità patrizia e non al titolo regio.Be,Odoacre
non fu se non dei barbari, senza che determi-
nasse mai il suo regno, senza che restisse le in-
segne: imperatore dei Romani non volle o non
osò essere: egli cercò di restituire il sistema
constantiniano diun impero unicoe indivisibile
sedente in Costantinopoli, e d'intmodurre nel ri-
storato sistems, come elemento legittimo e ne-
cessario, la sua signoriasu la diooesi d'Italia,
unico avanzo dell'impero occidentale.
Ma coteste relazionifra Odoacre e Pimpero

orientale e il suo furono negate od obliate
da quelli, che canza di tali relazioni
trovarono la eansa della spedizione di Teodo-
rico. Per i quali, e per quelli che nella signoria
d'Odoacre veggono ll fine dell'impero occiden-
tale, Odoacre è un invasore. Invasore lo disse
Jordanis: invasore che mosse dagli estremicon-
fini della Pannonia alla conquista d'Italia lo di-
Vulgò Paolo Discono. Ma Engippio contempo-
raneo ce lomostra avviato in Italia con alqusati
bar6eri: Panonimo Valesiano ce lo dice figlio di
Edicone, quello stesso che era generale dell'e-
sorcito d'Attilg, el quale era segretario Oreste
poi patrizio e padre di Augustolo: Procopio in-
fine ce lo mostra, prima della ribellione, utli-
ciale della guardÌa imperiale. Prima della ribel-
lione, abbiamo detto: perchè Odoacre, official
delfimpero, figliuolo d'un antico collega dolpa-
trizio Oreste, cresciuto in Italia, Odoacre non
fu invasore: e81i da una di quelle rivolte mili-
tari, delle quali due anni primaavea datoesem-
pio Oreste stesso contro Giulio Nepote, rivolte
che avran la loro ragione d'essere nel dominio
della forza militare inaugurato da Ricimero e

avralorato dal preponderarei barbari nell'eser-
cito imperiale,dauna rivolta militare, diciamo,
mossa dalla cupidigia dei barbari, fu esahato,
a condizione ch'éisogdisfacesse a quellacupidi-
gia. Ed egli fece una distribazione di terre fra i
militi barbari. In quali proporzioni? A dar retta
a Procopio e alla Bistoria miscella essi si spar-
tirono e sterminaronotutta l'Italia: Vero è che
Procopio tempera la esagerazione subito ap-
presso, dicendo che si contentarono poi dun
terzo d'Italia. Ora cotesti racconti si fondano
sul concetto che Odosere avesse ingenti forze:
ma la guerra con Teodoricomostra il contrario,
e mostra ancora che le milisie barbariche erano
tutte raccolte nella Italia superiore: Ilimini fu
il suo ultimo punto d'appoggio a mezzodi. Dun-
que lo spartimento delle terre fu parziale; e,
trattandosi quinon di un esercito invasore, ma
di turbe mercenarie, non dovè mutare gran fatto
la proprieta territoriale. Anche considerata
sotto questo aspetto la signoria di Odoacre non
passa i limiti di unovente ordinario. Da Silla
che assegnò terre in Italia a quarantasette le-
gioni finc all'editto di Onorio che dava ai sol-
dati il terzo delle case urbane, la colonizzazione
violenta e le spogliazioni militari avevano più
volte turbata la proprieta territoriale in Italia.

GrosetUnmuccr segretario.

-11bignitqredellestrade Ferrate pubblica la
Bigliatica deglÎ BCCideB4Î fGrroviariiveriñeatisi
sulle lineo dell'Alta Italia durante il 1873. Essa

è divisa a mese per mg69, O 8000Bd0 le Categ0rie
seguenti:
1. Per accidenti ferroviari, distinti fra passeg-

gieri ed agenti; cicò, fra i primi, 1 ucciso e 17

feriti più o meno gravemente; fra i secondi, 3
uccisi e 18 feriti.
2. Per imprudenza, distinti fra estranei ed a-

genti; cioè, fra i primi, 27 morti e 36 feriti; fra
i aeoondi, 24 morti e 68 feriti.
ß. Per propria volontà,distinti traestranei ed

agenti; cioè, fra i primi, 12morti e 4 feriti; fra
i secondi, 2 soli morti.
4. Manovali adletti alle stazioni, distinti tra

quelli caricanti o scaricanti merci, e quelli ese-
gnenti manovre; cioè, fra i primi, 67 feriti; fra
i secondi, 7 morti e 111 feriti.
5. Manovali occupati nei lavori lungo le linee:

morti 2, feriti 16.
6. Scontri lungo le I nee, distit ti fra un treno

ed una locomotiva seiolts, e fra due trent in

marcia; cioè, I fra i primi, ed 1 fra i secondi,
ambiduo per manovre e segnali falsi.
7. Urti, sia manovrando, sia con treniinanar-

cia; cioë, fra i primi, 9 per falsi scambi e 119
per altre cause; fra i secondi, 1 per infinenza
atmosferica, 81 per manovre e segnall falsi, 7
per ostacoli sulla via, I per gunsto diveicoli, e
2 per altre cause: in totale 68.

8. Sviamenti, sia manovrando, siacon treniin
marcia; cioè, fra i primi, 50 per falso scambio,
e 178 per altre cause¡ fra i secondi, 24 per di-
fetti stradali, 11 per manovre e segnali falsi, 33
perostacoli sulla via, 26 per guasti di locomo-
tire o veicoli, e 18 per canae Varie: in totale86.
9. Rotture di assi, 20.
10. Falsi scambidi treni regolari, senza i:on-

seguenze funeste, 66.
II. Guasti di locomotive in servizio dei treni,

862.
12. Fermate anormali dei treni, di cui 125

per assicurare del carichi, 411 per difetti al ma-
teriale, 116 per segnali falsi, 143per ostacoli e
495 per cause varie: in totale 1290.
13. Ritardi ai treni e guasti al materiale per

cause indipendenti dal servizio, 88.
14. Incendi, sia nelle stazioni che ai treni in

marcia; cioè, fra i primi, 9 a merci o carri, e
14 ai fabbricati; fra i secondi, 6 a carri, 2 a
carrozze.

15. Cadute dai treni, fra estranei ed agenti;
cioò, 4 dei primi, e 22 dei secondi. •

16. Attentati contro la sicurezza; cioè, con
sassi lanciati contro i treni 51, ed altri di-
versi, 22.
Ora, riassumendo le suddette cifre, risulta

che:

Sopra 16,595,558 viaggiatori trasportati si
ebbe: 1 morto, cioè per ogni millo 0,00000, e
perogni milione 0,06; e 17 feriti, cioè lier ogni
anillo 0,001, e per ogni milione 1,02.
Sopra 19,155 agenti in servizio attivo si eb-

bero: 86 morti, cioèperogni mille 1,876; e275
Jeriti, cioè per ogni mille 14,356.
Sopra 14,497,634 chilom. percorsi dai treni

si ebbero : 2 scontri lungo le linee (treni in inar-
cia), cioè permille 0,000 08 urti (treni idem),
cioè per mille 0,0016; e 80 sviamenti (treni
idem), cioè per mille 0,0059.
- Dalla Direzione dell'allicio Fiiritas venne

testè pubblicata la seguente statistica dei sini-
stri marittimi che si ebbero a deplorare nel
mese di aprile 1874:
Le navi a vela che andarono perinte furono

230, cioè: 93 inglesi, 29 norvegiani, 27 francesi,
25 tedesche, 24americane, 8 olandesi, 6 italiane,
6 svedesi, 5 austriache, 3 danesi, 8 spagnuole,
3russe,2 greche, una brasiliana, una-porto-
ghese e due di bandiera ignota.
I battelli avapore che si perdettero farono 28,

vale a dire: 15 inglesi, puo tedesco, uno ameri-
cano, uno spagnuolo, uno francese, uno olan-
dese, uno italiano, uno norvegiano ed uno sve-

dese.
Nelle due enumerazioni precedenti sonocom-

presi 30 bastimenti telieri e 5 piroscafi che si

suppongono completamente perdati, perchènon
se ne ebbero più notizie.

- Il hiessaggiero U/)iciale rosso annunzia che,
nel distretto di Bielgorod, alla distanza di due
verste dal gran villaggio di Levriankevo, edi 15
verste da Bielgorod, in un campa seminato fu
rinvenuto un bolide di grandi dimensioni, che
eravi cadato il giorno prima. Quel bolide di
forma assai irregolare, al momento in cui fu a
stratto dal suolo, ov'era penetrato ad una pro-
fondità di quattro piedi, pesava 257 libbre, ma
è logico il supporre che originariamentepesasse
di più, perchè i contadini se ne appropriarono
dei pezzi prima che fosse stato pesato. La lun-
ghezza del bolida in discorso, che fa trasportato
a Bielgorod, è di pollici 21, la sua larghezza è
di 17 pollici e la sua altessa di unpiede, ed ap-
partiene a quel gruppo di seroliti che Hammal.
sberg noma il gruppo del ferro meteorico sill-
cato.

- Sono stati di recente pubblicati:
L'Annuario del Manistero delle Finanze pel

1874, compilato per cura dello stesso hiinistero
(ftoma, stamperia Reale).
L'Annaarsodel Ministerodella Istrusione Pub-

blica pel 1873-74 (Roma, Regia tipografia).
La Statistses delle Careers per l'anno 1872,

per cura della Direzione generale delle carceri
(Roma, tip. Artero e Comp.).
La Relasione e il Bslancio dek'esercisio 1873

della Società Anonsma Itahana per la Regis
cointeressata des Tabacchi (Firenze, tip. della
Gassena d'Alalia).
La Stat.staca de1Pesercizio delle Strade Fer-

rate Romane perl'anno 1873 (Firenze, Giuseppe
Cirelli).

DIABIO
La Camera inglese dei comuni, nella seduta

del di 11 giugno, ebbe a deliberare per la
seconda lettura del bili destinato a regolare il
lavoro delle donne e dei fanciulli nelle fab-
briche; del quale progetto abbiamo già fatto
cenno altra volta. It ministro dell'interno,
prendendo a svolgere il disegno di legge, disse
che il bill mirava a ridurre a 56 ore e mezzo

per settimana la durata del lavoro delle donne

impiegate nelle fabbriche di tessati, e di rego-
lare le ore del lavoro degli adolescenti e dei
fanciulli. Dopo di avere ascoltato le giuste

osservazioni dei padroni e di avereconoseluto
la loro disposizione a concertarsisu eque basi,
il governo, sulle conclusioni del ministro del-
Pinterno, ha stabilito il piano di legislazlone
da adottarsi, e raccomandò il M attuale
come un equo compromesso che punto non
nuoce alle leggi di economia polities all'in-
fuori delle modificazioni già stabilite nei re-
golamenti del lavoro.
Dopo il ministro prese la parola il signor

Fawcett, il quale è d'avviso che Fefeito del
W sarà di imporre un limite anche al lavoro
degli uomini adnIti, epperciò diminuire H ia-
Toro e di aumentare i salari; l'oratore disse

opinare che, in luogo di mettere in campo la
questione sulla durata del lavoro negli opf-
flzi, sarebbe meglio laselare alla stessa popo
lazione operaia la cura di definire questo
tema. Onde Foratore propose un emenda-
mento per dichiarare che, secondo il parère
della Camera, sarebbe inopportuno 11 promul-
gare disposizioni legislailve che impongano
nuove restrizioni aHa durata del lavoro che

devono compiere gli adulti neBe fabbriche.
Dopo alenne osservazioni dei signori Jifan-

della e Davis, i quali appoggiarono il M del

governo, fu posto ai voti remendamento del
signor Fawcett, e questo venne respinto con
295 voti contro 79. 11 W fa poscia appro-
Tato alla seconda lettura.
La stessa Camera del comuni, neBa seduta

del 12, si è formata in Comitato generale piir
deliberare sul progetto di legge relativo aHe
istituzioni monastiche. Il signor Newdegate
presentò la proposta seguente : « È urgente
che i ministrl di Sua Maestá sottopongano
alla Camera un progetto di legge per la no-
mina dei commissari incaricati di procedere
ad una inchiesta sulle istituzioni monastiehe
della Gran Bretagna. » Il proponente è d'av-
viso che tale inchiesta sia indispensabile nel-
l'interesse stesso del personale che vive nel-
l'interno delle comunità monastiche.
La proposta del signor Newdegate in re-

spinta da 237 contro 90 voti.
Nella Camera dei lords, seduta delP11 gin-

gno, lord Stanley d'Alderley interrogò 11 se-

gretario di Stato per gli affari esteri quali
sono i temi che devono essere trattatial Con-

gresso internazionale, di cui è annunziata la
prossima riunione a Bruxelles per iniziativa

dell'imperatore di Russia; e chiese se l'Inghil-
terra vi si farà rappresentare.
Il conte di Derby rispose che tra gli og

getti che saranno discussi annoveransi: l'eser-
eizio dell'autorità militare in un paese nemico;
la distinzione da farsi tra i combattenti e i
non combattenti; il trattamento dei pribo-
nieri di guerra; la legalità delle rappresaglië,
e altri argomenti di carattere analogo. Sog-
giunse che finora il governo britannico non
ha inviatò ancora alcuna risposta sulla sua

partecipazione a questa conferenta; ma si è
messo in comunicazione con altri governi a
fine di conoscere le loro intenzioni a questo
riguardo ; subito che saranno queste cono-
sciute, il governo saprà dire se prenderà, o
no, parte a quella conferensa. p

Il Consiglio federale germanico ha appro-
Tato.la-proposta della sua Commissione rela-
tivamente alfaumento delle tariffe ferroviarie.
Molte rimostranze si erano mosse contro que-
sto aumento, ma leCompagnie concessionarie
ebbero il sopravvento; queste, infatti, nella
crisi onde sono attualmente travagliate, spe-
rano che questa riforina avvantaggerà il loro
credito e le loro finanze.

Inoltre, il Consiglio federale non tarderà sa
cominciare la discussione deRe riforme giudi-
ziarie, delle quali la Commissione ha testò
presentato le relazioni. È un lavoro immenso,
preparato da lunga mano, e la eni discussione,
come si crede, procederà rapidamente; tutta-
via si prevede che su certi punti importanti
non sarà tanto facile l'accordo dei governi.

La seduta del 13 corrente dell'Assemblea
di Versaglia è stata d'una calma edificante.
Gli scarsi deputati che vi presero parte si oe-
cuparono della discussione di una legge asso-
lutamente estranea alla politica, di una legge
di interesse commerciale ed industriale, rela-
tira al punzone uffleiale per gli oggetti ma-
nufatti d'oro e d'argento, a qualunque titolo,
e destinati alla esportazione. La discussione
non potè essere esaurita nel corso della se-

data. I giornali sostengono la necessità ur-

gente che il punzone venga soppresso se si
vuole che l'oreficieria francese passasostenere
la concorrenza estera.

A propositedellasospensione del Pays, del
XIX-* ßiècle e del Rappel, il ßoleil contiene le
seguenti osservazioni alle quali si asscciano
altri giornali : « La sospensione di tre gior-
nali di diferenti opinioni mostra come sia
urgente il fare una legge sulla stampa la quale
permetta di levare lo stato d'assedio e di ri-

porre i giornali nel diritto comune. Infatti,
sino a che to stato d'assedio dura, il governo
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si trova in una alternativa singolarmente im. ' af .corsi univeraltari, ove non li abbiano ancora
barazzante. m as denti, la eni abbia dimora

a Se esso tonera la pubblicazione di articoH stabilenella citta ove una Universita '

capaci di eccitare le passioni popolari e di

provocare discordie civili gli si rimprovera la
sua debolezza e lo si considera quasi come
complice degli eccessi che tollera. Se, percon-
tro, esso usa dei poteri eccezionali di cui di-
spone lo si accusa di agire arbitrariamente, di
essere troppo severocon alcuni e troppo mite
con altri.
«Non c'è che un mezzo di porre termine a

tutte queste recriminazioni contraddittorie:
fare una legge sulla stampa,unalegge severa,
inesorabile ; ma una legge. Che essa sia

concisa e precisa; che stabilisca una proce-
dura semplien e rapida per cui la repressione
venga Immediatamente dopo il delitto. La So-
eletà non sarà disarmata ed il governo sarà

sgravato della pesante responsab0ità che fa
pesare su di lui 11 mantenimento dello stato

d'assedio.
« Il ministero del 25 novembre era en-

trato in quest'ordine di idee. Esso si dispo-
nera a presentare tra breve un progetto di
leggesylla stampa e crediamo anzi che gli
studi relativi fossero assal inoltrati. Il mini-

stero del 22 maggio farebbe opera avvisata,
secondo noi, non perdendo di vista questa
questione e prendendo le sue disposizioni per
risolverla di concerto coll'Assemblea prima
del termine della sessione. »
II JOMrmal Ñ¢s D&sis conviene 80118 80005-

sità che si pongt termine al regime presente
della stampa, ma dichiara di non dividere l'i-
dea che una legga in proposito debba essere

soverchiamente severa, poichè ne Terrebbe la
solita conseguenza che essa durerebbe poco
e verrebbe incompiutamente applicata.

Abbiamo ieri riferito il risultato che ebbe

all'Assemblea di Versaglia la interpellanza
Bethmont È importante sapere che quella in-
terpellanza'aveva avuto per origine un con-
cerÏo di qdasi tutte le frazioni dèlla Camera;
concerto che venne poi a mancare all'ultima
ora.

Su questo proposito i fogli parigini conten-
gono i particolari che seguono:
La sinistra repubblicana si è riunita lasera

siell'11 a Parigi sotto la presidenza del signor
Duclere. Sul principio di tale rinolone, i pre-
sidenti dei diversi gruppi parlamentari della
s nistra e della destra si erano afflatati in una
sala per conferire circa ai termini di una in-

terpellanza'ingli incidenti degli ultimi giorni.

di studi, non sono ammessi, per attendere alle
sciense foi in a fruire del benefisio di un
posto Regia innanvinna, fuorchè nel
caso per assoluta saancanza di messi, non
possano antraprendere una carriera univerai-
taris.
Gli esami di concorsosi daranno per gli a-

Innui delle scuole classiche secondo le prescri-
zioni stabilite dal regolamento, approvato con
R. decreto 10 maggio 1858, inserto al a. 2844
della raccolta degli Atti del Governo,e secondo
il prescritto dal R. decretó 'I maggio 1874. Per
quelli degli istituti tecnici aspiranti alla Fa-
colta di matematica secondo le disposizioni
contennte nel decreto Alinisteriale 11 luglio
1869.
Per essere ammessi all'esame di concorso gli

aspiranti dorranno tare al Re
veditore della ris provincia, o&
tore y le sono del propno circo
tutto al giorno 5 del prossimo mese diloglio,
l' Una domanda scritta in'ieramente di pro.

prio pugno, nella quale dichiareranno la Fa-
colta al coi studio intendono di applicarsi, ed
il posto della fondazionealquale come
pure il dominuin della ·

2' Itatto di nascita eh famania insing
S' Le carte d' ammessione allo stadio del

corso heesle, o dell'Istitato tecnico, compresa
quelladell altimo anno, munite dellenecessarie
sottoscrizioni, le quali, per Fanno in corso, sa-
ranno limitate a tutto il mese di giugno;
&•Un certificato del presula del liceo, o del

direttore del ginnasio o dell'Istituto tecnico in
cui compirono i due al‡imi annidicorso, com-
provante la loro buona condotta. Qualora l'a-
spirante sta in corso di una Facoltà dovrà ino!-
tre comprovare com un certificato del sindaco
della città, aalla quale attene agli studi univer-
sitari, che egli tenne buona condotta durante i
maelmimig
5•Un certificato medico, debitamente lega-

lissato, dal quale risulti che faspirante sofferse
il vainolo,om vaccinato con successo, e chenon
è afetto d'informità ëomanicabile;
6•Un attestato del sindaco, il cui contenuto

sia cestfervnaio ¿ql giusdicente locale, in seguito
ad informazioni prese apart-, nel quale sta di-
chiaratalsprofessioneehe ilpadreha esercitato
od egercita, il numero e la qualità dellepersone
ehenompongonola famiglia di lui, il patrimonio
che l'aspirante, il padre e la madre poseedono,
accennando se in beni stabili, in capitali, e
fondi di commercio, in crediti isoritti, o non
iscritti,.non menoche la somma ebe essi pagano

,
a titolodi contribuzione, certificata dall'ufBelo
dell'agente delle tasse.
I concorrenti dovranno presentare il eerilii-

esto di licenza liceale, o dell'Istitoto tecnico, o
e pr 1p edito

di con orso, e ciò conformemente al rato
dell'articolo 1, n' I della legge 3 agosto 1857
In mancanza dell'attestato di nspettiva li-

cenza ginnasiale o liceale saranno esclusi dagli
esami di concorso da1Regio piovveditore me-
desimo.

Dopo una'deltberazione che ha durafo due
ore, i membri della conferenza si sono posti
d'accordo sopra una formola che è precisa-
mente quella the fu presentata piti tardi dai
tre gruppi della sinistra soltanto.
Le cause che hanno occasionato il ritiro dei

capi della destra non sono esattamente cono-
pciate ed i loro colleghi non avevano da ri-

,cercarle; ma quel che importa di rammentare
si è la unanimità dei giudizi che condannano
le manovre bonapartiste ed il dovere del go-
irerno di porvi un termine facendo rispettare
la decisione sovrana del 1° marzo 1871.

IL RETTORE
DELLA UNITERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Visti n Regio decreto 10 maggio 1858, e la
legge 21 febbraio 1859;
Visti il Regio decreto 26 febbraio, e il de-

creto Ministeriale25 marzo 1805;
Visti il Regio decreto 11 aprile, e il decreto

niinisteriale 111aglio 1869;
Visti i RR. decreti Se agosto 1872 e 7 mag-

gio 1874,
Vista la nota di S. E il Ministro di Pubblica

1struzione in data 15 maggioultimo scorso, col-
l'elenco dei posti gratuiti nel R. Collegio Carlo
ÆWto per gli studenti delle prosincie da met-
terni al concorso,

Fa noto:
Che nel prossimo agosto, nei giorni e nelle

città che saranno ulteriormente stabilite par
decreto Reale, da pubblicarai nel fogliouficiale
del Regno, si apriranno gli esami di concorso a
24 posti vacanti nel R. Collegio Carlo Alberto
per gli studenti delle provincie, cioè 17 di fon-
dazione Regia, 5 di fondazione Ghislieri (San
Pio V), 2 di fondazione Dionisio.
I 17 posti di fondazione Regia (salvo uno ri-

servato agli alunni degli istituti tecnici per la
Tacoltä di matematiche) sono indistintamente
applicati a qualunque Faeoltà e aperti a tutti
gh studenti nativi delle antiche provincie dello
Stato.
A questi'posti possono anche concorrere gli

aspiranti al corso di farmacia.
Dei 5 posti della fondazione Ghislieri, 4 sono

destinati ai nativi del comune di,Bosco, 1 ai
nativi di Frugarolo
POB6ono aspirare a questo altimo posto gli

studenti che avranno ottenuto, prima degli e-
sami di concorso, il certincato di licenza ginna-
siale, salvo che concorrano per lo studio da belle
lettere, di filosofia, di storia naturale, disciense
fisiche e chimiche, per cui bisogna aver consc-

gaito l'attestato di licenas liceale. Gla aspiranti
si 4 posti riservati per i nativi di Bosco deb-
böno avere le condazioni stesse che sono pre-
scritte per gli aspiranti si pasti di fondazione
Regia (Legge 21 febbraio 1859). I 2 posti della
fondazione Dionisio sono riservati alla Facola
di leggi, e ýer i nati nel distretto dell'Univer
sità di Tormo.
La pensione assegnata ai vincitori dei sud-

detti posti è di lire 70 per cisseun mese del-
Iknoo scolastico.
Gli esami di concorso non dispe'nsano i con-

correnti dal sostenere Kli esami ai ammessione

Jiaspirante che avrà stadiato privatamente
sotto la direzione di professori approvati in
luogo delle carte indicate al n' 8 presenterà un
certScato rilasciato daimedesial, comþrovante
che egli ha terminato o sta per compiere in
questhano il corso ginnasiale o liceale o tecnico,
quale si richiede per il posto al quale aspira;
ed invece del certificato di cui al n' 4,presen-
tarne uno del sindico del comune, nel quale
ebbe domicilio negli ultimi due anni, compro-
vante la sui buona condotta.
Per coloro che avessero già depositato tutti o I

in parte i suddetti documenti alle se¿raterie i
delle relativo UniverGitÀ, $8 OCCBBIO8e «IOgli C-
sami di ammessione o di altri e ami, basterà
che ne facciano la dichiarazionenella domanda
al protredit to agh~âEudi otTallispétkre del
circondario, alquale si presentano; avvertendo
però che il certificato medico, e l'attestato del
sindaco sulla dondizione della famiglialèbbono
essere di data recente.
Trascorso il 5del mese di luglie, non sarà più

ammessa alcuna domanda
Torino, dal palazzo della Regia Università,

addi 5 giugno 1874.
PAssmL

stepeatetent eesseernemst ses esperasse¢ afeeneerse
per fposti greemite det Opmeggeper die greegseege
«esarennte met www.amusense mapen..s..... Regs.
44 10 smaggte 1858, met R. Meerete T maag-
gio IST4, seette Bryge SI fesarete 1859 e aseg gg•
erre. .arenteserrare n s.was. xasa
Dal regolamento) - 2. Gli esami di conoorso per i

posti di R. fondasiona . . . . . si compongono di sei
lavoriin iscritto edi due esperimenti verbali.
8. I lavori in isaritto consistono :

1°Inunnoomposizionelatina;
2• Im una composizione italiana ;
S* Nella solnsione di quesiti sulla logica e mets-

fisica,
4• Id. sull'etica ;
P Id. sull'aritmeties, algebra e geometria;
6* Id. sulla fisica.

Una delle composizioni di cui si numeri le2 veroork
sulla storia.
6. I temi enranno dettati in tre giorni consecutivi,

Be00Bd0 il BR-OrO d'OràÌDO indidato sulÌa 00perts in
cui sono rinehiusi. Vi saranno in eissoon giornodue
seduto, deue quali la prima comincierà alle ore 7 mat-
tutine, e la seconda aue ore 2 pomeridiane,
Il tempo 6ssato per einsequa soduta è di 4 ore, com-

presa lal dettatura del tema.
7. È proibitaai candidati qualunque comunicazione

tra loro e con persone estranee al a voce che per
iscritto.
Essi non possono portar seco alenno scrittoo libro,

faarché i vocabolari autorisnti ad uso delle sonole.
La contravremione alle prescrizioni di quest'arti-

colo sark punitacolla esclusionedal concorso.
8. Ognioonoorrente noterà sopra una echeda sepa-

rata il proprio nome, eognome e patria, il posto della
fondasione e la facoltà cui sapira, e vi aggiungerà
inoltre un'epigrafe. Questa scheda Terrà quindi da lui
sigillata e segnata sulla coperta colla stessaepigrafe,
la quale dovrà ripeterei sopra cineena lavoro.
10. Clascano degli esami verbali dura un'ora per

.ogni concorrente.
Nel primo esame un esaminatore interroga sulla

Ltteratura, un altro sulla logies e metafisica, ed il
terzo sull'aritmetion, algebra egeometria; nel secondo
na esaminatore interroga sulla storia, un altro sul-
l'etica, ed iÎ t6rzo suHaEsion.

Ai des È9e11dsN skogsN gas B.deerde
7 enggio1874 es-e sosilisik y segments:
OH esamiverbali del conærrentieie provengonoda

Hoes at posti gratuiti mal Coungle della provinole in
Torlao, versers-o saiprogrammi degli essai di li•
canza lineale.
20. Gliaspiraati ai posti deHa fonissione 41 San

Pro Vger lo studio di belle4 di Blosoin, di
scienze islehe o chiminho, odi storiaasturale, soster-
rannogliesamidi concorsonel modo prescritto pegB
aspirmatisi posti gratuiti di fama.mi, Regia.
21. Pergli aspiranti aiposti deBa stessa famissieme

(ad oncerismedei sourneemmag ÆgiosN riserend ai so-
tisidiBosco) per lo stadio deusattre shoolta, rename
di concorsesi raggirerà soltasie sulla letteratura e
enlla storiaantles, e si dividerhin due prove, l'namin
iscritto e Paltra verbale.
Per la prova in iscritto i conourrenBdorranno ese-

guire due lavori di composizione latian cd italians, ti
cuiuno sulla storTa.
Inprova verbala durerk mess'irs. In opsa 11esadi-

dateapiegherà alemmibramidentosocas4 igarranno
imifesti, e risponderà alle laterrogisioni ehe gli ver·
ranno fan.e sulle istituzioni di lettçratura e sulla sto-
riaanties.
DrBa legge)- Gli esami di eeneursoper i pesu gra-

tuitidellaf-anninnaGhisHerisgnelRegioColie-
gio CarloABerge a favore deloomusediBosoo, sarammo
dati enlla medesimenorme ehe su prescritte per il
concorse aiposti gratuiti di f=ula n=•Regia.
Decreio JIliaisteriale11luglio1Ñë.)Visto Pardoolo

2dal Begiodecreto 11 aprile 1809, con eni venne reso
disponibilepergli stude-Mdeglilatitoli teemiel, iniu•
striaB e professionali, i qualisonombilitati a pressa-
tarslagliesamidi ammessione at oorsi della isoolth
di solense II.iebe, matematiche iantars11, ma posto
gratuito nelRegio collegio corre2msrio per en atn•
denti deBe provinsie gallehe.
Leprovaper tale eenoorso eensisteramme aalle so-

gue.u materie cosi ger leeritto, came orslaeste,se-
condo i programmi samensi al regolamento18 ottebre
1865:
l' Matemation (Programma 35', dal a. 1 Sao al

n.25) ;
s•Naseanieselementare(Prossammaaa•,asta.1

alm. 14)
-
8* Fision elementare (Programma$1', dal a.41 al
*Storia (Programma24*, dalá, O al a. 84); •

g* thmgannimamin igggggg, A

Tali esami di eeneerso sa ti negli steselluo•
ghi e negli stessi giorni degli paspi del ooacorrenti
deUesanole classiche.

CAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA

11 giorno 10 maggio a.Q 8taînÎ ricaperatonelle
seriae di Porto Beenaati un battello di legno rovere
conpoppa quadra, dipinto ip nero, con fasciabianca,
comdue banchi, due anelli di ferro, edelle seguenti di•
mesmom:

Lunghena metri 5 40, larghesia:netri 1 50, altessa

Borsa di Parigi - 16 gingso.
15 16

Raditsfraasene30¡O.:;;.. 6995 5885*
Id. ii. 5 0¡O. . . . . . 56 72 Bi W

Banen il Franois . . . . . . . .
3740 - 3730 -

Readits ItnHama 5 010 . . . . . . 66 TO OS 95
Id. id. . . . . . .

- - 67 07 **

Ferrovie Ilombarie . , , . . . . 318 - 318-

Obbligas. Tabanehi . . . . . . . 495 - - -
FerrovieVitt. Em. 1863. . . . .

198 75 196 -
Id. Romano . . . . . . . . 70

Obbligsslani Romane . . . , , , 175 - 175 -
Asioni Tabsenhi . . . . . . . . .

Cambio sopra Isaadra, a vista . 25 N112 55 201;¶
Cambio snR'Italia . . . . . . . . 95¡8 - -
Osamolidati inglest. . . . . . . . smage 921s¡ts
* Capone stacento.
••rmegiugno.

MAGONzA, 10.- Oggi ebbe luogo l'apertura
deleeoondo Congresso generale dei cattolici te-
deschi. La nobiltacattolicavi è largamente rap-
presentata. Parlarono 13 oratori. Sono giunti
molti telegrammi di adesione e di congratula.
none.

FIRENZE, 16. - Oggi alle ore 6 Sua Maesta
il Re 6 partito per Torino.
VENEZIA, 16.-Il Û0Dgre550 CattoliCO (GERS

la sua ultima seduta. Farono press alcune de-
claioni concernantia stamps. D'Ondes Reggio
sostenne la libertà d'inngnemanin Fa deciso
che il secondo Congresso si terrà nel 1876 a
Firenze.
VERSAILLES, 16. - Seduta delfAssemNea

nexionale. - Cinque deputati, fra cui il gene-
rale Cissey, che il Journal Ogiciel aveva sano-
verati fra coloro chesi astennero o che votarono
in favore dell'argenza della propostapresentata
da Périer, dichiarano di aver votato contro.
La maggioranza è per conseguenza spostata.
Franolieu domanda che sia invalidata la vo-

tazione di ieri.
11 presidente risponde che l'Assembles puð

sempre modißcare le sue decisioni, ma che un
voto, il qualein verificato, non può essereipy.
lidato.
L'inaldente è chiuso.
WASHINGTON, 16.-Larelazionedell'allicio

d'agricoltura annunziò che l'estensione dei tem
reni coltivati a cotone è inferiore del 10 0;O a

quella dél 1878. La tendenza di coltivare nuovi
terreni a cotone da qualche mtse 6 generale. E

tempo è favorevole.
VERSAH.IÆS, 16. - I?Assemblea nazionale

respinse con 871 voti contro 802 la proposta di
Tirard tendente si affrancare da ogni controllo
la fabbricazione degli oggetti d'oro e d'argente2
La relazione della Commissione costituzic-

nale sulla proposta di Périer non potrà essere

presentata prima di una quindicina di giorni.
PARIGI, 16.- B duca di Larochefoncault,

ambasciatore a Londra, ha dato le sue dimis-
sioni.
E principe di Hohenlohe µrlira despanipei

Rrema.
POSEN, IG. - E ÛBplí010 metr0p01itBB0 di

Posen, eccettanto il canonico Dalinsky, harina-
tato di interrenire alfelezione del vicario capi-
tolare. I fondi dell'ospedale cattolico furono
conisesti e sottoposti alla sorveglianza di un
commissario governativo. Vennero pure chiusi
l'orfanotroño e la chiesa di San Lorenzo,&
avendo voluto alcan sacerdote incaricarsi del e
fansioni di parroco.

È stato pubblicato il
CALENDARIO GENERALE DEL REGNO

pel ISTA
cosmr.aro a erna mr. mmem0 DEf.I.kTERED

Trovasi vendibile a Roma ed a Firenzepresso
la tipograGa editrice,G. Barbèra, ed i liáral
Boons ed Ermanno Loescher, e nelle altre città
del Regno presso i principali librai.

MINISTERO DELLA MAROTA
WiBeie eemtrale meteerelegiee

Firemse, 16 gingao 1874, are 17 10.
Il mare è sempre grosso a Livorno; à agitato

in vari altri punti del Tirreno; è calmo nelFA-
driatico e nel Jonio. Le pressioni sono stimen-
tate in media di 4 mill. nel nord e centro della
penisola, in Sardegna,sul golfo diNapoli, allá
vest della 6icilia; sono quasi stazionarie altro-
vs. Venti forti o vari ad Aosta, in Ligarla, a
Livorno,a Civitaveonbia,aPortotorres, a Capii,
a San Nicola di Casole e ad Otranto. Cielo au-
vofoso soltantoa Venezia, in Toscana e nell'Ita-
lia meriaianata; sereno nel resto d'Ìtalia Jeri
giornata freddissima a Afoncalieri, dove snahe
stamanealle ottoil termometrosegnavasoltanto
18 gradi. È probabile che il beÏ kapo es
il suo dominio.e che soinno quasi unicamente
venti fra ovest e mrd-ovest.

eent. 45.

Chiunque pvene diritto_atalericuperodovrà pre-
sentare la sua domandaa questa Onpitanerla di porto
mai termhe greismo dalPart.p6 del Codios per la Ma-
rias mercantile.

Ancona, li 10 giugno 1874. o

BØspliaire diEbrio
E.TONDI.

CGITANERIA DI RTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PORTO MAURIŽIO

Avvise.
Nel giorno 21 maggio 1874 venne rinvenuta nelle

seque da San Bemo, alla distansa di circa2miglia da
terra, una lanois della lunghezza di metri 290slar-
ghessa metri 1 70, mancantedi duebanohi, sensa re•
mi, ed avente a poppa l'inkrisione diRoma. .

Esmà spalmatadi recente, si trova in buono stato
e fa giudicatadel valore di eirea lire amitanta.
Chiunque vantasse diritti di preginieth su tale zien-

pero è invitato a farli valere pressogaspia Capitaneria
di porto nel termine stabilitadalPatt, 136del Codice
dellaMarina mercantile. 4

PortoËantitio, u Ogiggio18NF
It Ospiismo di Arto

G.dher.nNO.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Berpa diWirense - 10 gingma,
sena. ital, 5olo . . . . . . . . .

T1 es contanti

Id. is, (god, l•luglio IS .

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . SB 16 •

Londrasmesi.......... - WW •

Francia, avista . . . . . . . . . 110 80 a

ry..tite x-a-i. . . . . . . . . s i nominate
Azioni Tabseohi . . . . . . . . . 876 - Esemese

Obbligssioni Tabseehi. . . .
. . •- -

Asioat della Baasa Nas. (anote) 5136 - nominale

Ferrovie Meridionali. . . . . . . y 365 - a

Obbligazioni 14.
. . . . . . . 212- >

Banen Tosaana.
. . . . . . . . . I 1450 - a

Credito Nobiliare . . . . . . . . 806 - Radmese
Banen itslo-Germanian . . . . . 232 - nomiaale
Banen Generale

. . . .
. . . . . -

Ferma.

Borsa di Berline - 1ß giugno.
15 16

Austrinehe . , , , . . . . . . . . 191314 191114
Lombarde ............ 84- 84-
Robiliare

. . . . . . . . . . . . . $301;4 1201¡4
Rendita italiana ; . . . . . . . ; 658LS 65 -
Banca Franoo-Italians. . . . . . - - - -

Remålta turea 60¡O (1865). . . . 44112 43112

OSSERVATORIO DE[. COLI.EGIO ROMANO
&ddl 16 giugno 1874.

I
T sat. Massodi 3 pom. O glom. Ossuessioni diserse

Bmometro ....... ..... 760 5 184 0 703 9 165 0 $ pon

Termainetto esterno 20 0 58 0 23 0 18 8

u..al=an ==. 24 1 0. - 198 R.
Umidità relativa..... 56 41

,
88 63 & ... 15 0 0, s. 129 B,

Unidità assoluta..... 9 65 8 90 7 88 9 85 Magneti. Alto H Tertiesig,
Anemosoopio......... 8. 2 80. 10 O. 10 O. 4 massuno (nor d'on al decli-

nometro e nel biilare.
State del cielo....... 9. bello 10. bello 10. bellise. 10, bello

qualche cirro assai

E.ISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO DI RONA
del di 17 giugno 1874.

Id.. oom un imra comamrra ma e lessimo
ALOULI eonm-wo imiule

r.wran namaso s.strama samaso

I
Readita Italiana 5 oto....
Detta deth 8 010....

Frostito Nazionale. .

CertiBoati esoro 5
Detti Emise.

Fresuto Bomano, Blount
Detto Bothschild.. .....

BanesNasignaleltalimma
Bason Bommas.............
BanenNazionaleTomaana
Banen Generale...........
Banca Italo.Qarsmanien..
Bases Austro-Italiana..
Basen Industrlale eCam-
merciale.....---.-.•-•••••

Asioni Tahkoshi............

Esemi Marië. 6 010 (oro).
SociethEomaandeBe Mi-
miere diferro....-......

Pio Ostienee.................
Credito Immobiline......
Compagn¡nga.madalk
Haan..........-............

Credito Nobiliare 14. . ..

5 sement. T4 - 71 65

2 trimest. 74 587 te -
1 aprile 74 - 18 50

m - 72 35
1 gmgmo 74 - 72 10
i gena. 74 1000 -

• 1000 -

1000 -
500 -
500 285 a

500 -

a 350 -

e 500 -

1 ottob. TB 600 -
I ottob. 55 500 -

- 500 -

- 500 -

- 500 -
- 500 -

- $87 50 -

1 samast. 74 500 860 >

1 gema. T4 5ti0 -

- 500 -

- 850 -
- 500 -

7160

1840
7280
72 >

1475 e

- 407 a 406 >

222 >

Berma di Lengra - 16giugno.
Consolidato inglese . . . . . . . 958tt a 92718
Besulita italiana . . . . . . . . . • $6 lie a 56112
Tarao.............•. 44TIS > 45,-
Spaganolo . . . . . . . . . . . . • 18718 > 19 -

sai.ia.. tises). . . . . . . . . . • Te lis a ao -

Berma di Vieman -16 giugno.
« 15 10

Mobiliare.
. . . . . . . . . . . •-

.

219 -1 318 50
I.ombarde ............ 140-\ 140-
Banes Anglo-Aastrisca . . . . .2 , 129 - 128 75
&astrisahe . . . . . . . . . . .

.' 352 - OSS -

Banen Nasionale , , . . . . . . .) 988 - 990 --

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 8 93118 5 94
Cambio sa Parigi . . . . . . . . 44 25 44 25
Cambio sa I.ondra . . . , , . . . Ill 85 112 -
Bandita anstriaea

.
. . . . . . . 14 85 T4 85

Id. id. In parts . . . W 50 © 45
Banca Italo-Austrisen .
Remiitaitalinas 60¡O . . . . . . -;

"= ""•• l•i• OSSERVAZIONI

- - Prassifadidel 5olo: l' asmestre 1874 7395
,,.... ...... 30 -

- ,
contants - 2• sem. 1874 71 65 cant.

Gemora ............. 30 - -
-

I.iwerno............. W -
-

.........., 90 110 a 109 90 -

Londra........,.... SO 27 70 27 65 -

Oro, peui da20 franchi»•• 22 18 22 14 - IL Bindaeot A. PIERI.

BoomtggiB'anes & p. 010 Il Deputato di Borsa: PIANCIANI.
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(2• patensione) g• ymNilessione) ($• puilliesalese) (Þ ymmliesstese) ge paggrygge.4

n tribunale civile di Sassari riunito la y agette g¡ Ingge s¡ so ge, Il tribussie AvDe e

0
nelle Is esecuzione deMa deDbenzione resa Sette B aave movembre alume dete-

ElNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI °Sd resMente aab. Ferilanad
b

o a in

tear Francessa Oos a arocura- bito Pubbneo at omare il tramata. Bei ricono dà per erstesetta tz
,
al semie mot meri 8 ei Its, presTinti

Diamoxa exxzaatz axLLE OPau muuucas '*r".;""L.'A'.......°g""© r it'fa D e
to ao stre F se me s

Sta reestalers wweeste B eF

AVVISO II'ABÊB. Caisa centrale di depositi e pati state were di Maria Lu¡. reas al s.m lireW ral- aviseelo desa saa esaaloma 'Tue diPimerate in datata ano le.
Il simmitaase laesato tenutosi il12 giugno corrente eenendo rissaito deserto, d Übs y nun ram b à

bito
I -e 1 h IW ed ta la

e e à - atta Bari. 13 maggio 187& een est si dinMar6 hUp
addiverrà alle ore 10 antimeridisse di sabato 27 atesse giugno, la saa delle sale di tata dalla polizza n. 7391, in data o tre gaa spettsas per tite g dal gladice delegato Fantoal, Ary; Œova nr * A Mm
queste Ninistero, dinaasi il direttore generale delle opere idraaliehe, e presso la rino W ottobre 18tA per deposito di comprop eretEtarioa Maria Ao- (Omis*Is.) Ehr, onde B tature proietta esi-

Regia prefetters di Ameosa avantiB predette, simultaneamente siannaece-A'asta, egnal somma sesegnato r remle di q ti, faltra pa titole Decreta DELIBERAZIONE.
gare gli di das remilte nomi-

toi metodo dei partiti segreti, recanti il ribasse dias tantoper cento, pelle m b a
3• legione et ei arBaseiare M

an esso

NAppalto delle opere e preeniste occorrenti alla parziale esemeazione del rabia e dat al ao e• tanta rendita in"Ng dans de peu des ram esmera een r..s er si aan
porto di Aneoisa ed alle riparazioni del materiale effassorio esistente la lo IBGE Leeek al pubbMehl tre volte aeMa so--a di Hre 10 del mandato ran IJbre del Deb to PubbHoe che la $2055 lo quali erade rravate di
in quel porto per lapresunta consplessita somma, soggetta a ribusso docamenti tutti uniti a quel mass je goe di dieci la E um a somuns di renditsh at assere were di detta ilgmor For

d'asta, di L. 109,631 77. en imŠ$Êomfae Ë man er da
ale Í| si s..I saa Timerolo, a to magsla sera

da hr fra intestate.

m

wel

che daUs due aste risalterk u migliore eŒerente, qasimaque sia il samero Che dal rodotti atti nrati di Si deines a MUta sotisis oben Ro. trà essere fatta ese el B tribunale dwile di MariaCo-

bctlCals to o raggiante M li-ite -laimo di ribasso a
l de ..g gegete's G casers Caccava m. 1815 ha e halla

Ri-presa resta Tlacolata alross¢rvassa dei capitoisti d'appaito gestrale es 1 r e et Mta o se amt tte ha to la Direslo del press tarsi e e De di in

e In dats 9 maggio 1878, ammessi dal Consiglio di Stato is saa ainasaza delli laselando superstiti came soll anoi e del Timeole a t to: Homent pres.-Sem-mA case. (P peigionstems) le annae lire oratogasrantatre di ten-
20 maggle 1874, visibili sasieme site altro carte gol progetto nei saddetti alisi di saaeessibillipresomiestiGi po,Fram- e) La trastasieme delH iso eartliesti 3518 C. Panasso are. prog, R tribusale drile em di dita iscritts in testa del failleimarito

dopo itssRalemaguiraamo quelu pariescatazione per terminarli entro il 18716 Autorissa i suddetti telli e sorella espo li AsDI di Carità r llatassia e B tribunale eivBe g portatore la r6mdits nominativa di lire Net. Gioacommo Gaeutgr.
OUkipiraati, per essere ammessi alPasta, dovrasso selPatto della smedesima. Leceis at es re dalis Casas di la pae tiMils te emissione herazione det venudaeN settantaalmæw la testa e conto
1 certMonu ildomeith e di moralità prescrRti dalfarticolo 2 del lire tr to a la ab i che Psamusabrea leN adrenPap e

ESTRA I D
. ;

lisibire la rige di aan deHe Csaae di Tesoreria provinciale, dalla gamle embŠre 8 m9ad
a a primo cloe di Era altsste M eer i D tribussie etwBe di Balerm¾ een de-

Isyitt del fatto deposito interiaale di L. ðO(A di costal, dichiarando come For o per due tersi a f Tore di di HES cia 10 ra-ente la rendita suddetta aE rioon. liberazione del l8 -a M hadjekt

bha tiva6 41 L. 100 di rendita in eartelle al portatoredel Debite C testa at

il deMberatario¶ovÀ att toimiaa di giorni elaque saecessivialfaggiadicazione, myrocaratore F I fu Baf motto ramministra. slome steiss da qualunque responsa-

istivo contratto presso l'aileio che avrà promaasiato 14 deBaldvo
M 1 Onm re rrez - Ca. tramatsta R. motaro di test

b a
Vasczuzo Pams: eano, al al th Es&sele. D MM

ecesstwI ana Østa delihyvise di seguito denberamento, B quale sarà pubblicato ESTRATrO DI DECRETO. e la emissione e rHasele a fa di 3587 Notar ABIEEgio ESTR&TTO DÌ DECREFO.

Ro-a et Aaeons• (24 pu6Wiensione.)
• IsabeMs. Maria e Domaaleow - , - -- DELIBER ZIONF,. 8088 (3 f..asrr.-t-.1 ,

Le spese tutto laerentiàBhypalto e queDe di registro sono a enrise deB'ap- H tribasale elvile e correzionale di teHe MDeastifmGlowaasidiHi- DELIBERAZIONE. (l'NI•**) R tribumsle efwife di balerne con de-

o-a, 16 glagao 1874. g B

m i

rea R tri e e di Hre e g
Per detto Ministero Î e..trio ca.e.... commerciante,morto ..tata as out te di Bre200aaanege- Napen ha emessa la seguente denbera- H trMmmte deBbernado in emmers Ure W, a. TSOBS, tes Glaoli Nh

S¶ig A. VERARDI, Ca .

nSante le oeservasloat del Pa al &I e ti Ita a

um

Aldian eBemiglo Cane la seennia
bUee Mia ei ummersemente alle De Pabbliestra-atilellret tateredsrilsselsrdaGisblE Ra

SOCHirA ANONNA FB en
.a

-

H tribusaa deliberando la hvem eostamate aus igHa et e

ER LA FERROVIA IANTOVA-0REMONA i .'E .g'°"YM -

* li depeaito delle astoal per essere ama.a..n sifsesembles dovrà farsi presse la o tecla C el de Rh q oum que e dente oB e4Movanalb sal Gram del OpMie P Ileo del

alisema ¢sque giorni prima di quello naasto per falsombles, de
on el are to I

di Seoangin treeestaquattro o eentesimi ottantags Per se eomforme alPeriginale. esmMe militare,sisinte tant o

Milaas, u 11 giugno 1874. gr
são 1874 noneh della om Narbr-Catta moglie d .Gemaaro de Rosa lire trecentoquattro e uwBEFPR ËUSno m Lmes pree. di lal Niesla Tambarrisi fa O e-

e een e a a a sa tiet tito i nePresti a rico lo coe
m1 ¾400, a testa a N re a Benevente, 14 16 maggie 1858.

La enria g e rijsanista per la eoavocasione Avalida del pari del 1886, e parati i relatiyi ipteressi ed redi dei smidetti fratelu Fmm ea restituita dalla detta Caess, eerrezionale di Messins. - D Presidente deBa Oo-mim½ee Am-
a qadia rBassista per is seeonia 8571 senessori, resterà Inteedestma caemersta see EG ine topio Bimi, e meth a Vin- misfatrativatelleSpedale il ikGaetanes

e Maaggi WL Biens 23 maggio 187 ame emW"i """ x..te. ....da di Fraatesee Ge- 2M3 Gaammu Massm.

A richiests Aareif
Tribunale vue di To asia nott.P=r.o mar.=.c.m pr••• sees ca via e « tti THATTo DI Dxcanto.'

Com vilediT
DIGH ASSENZA. N. 4GL rem e

t I del er eiwile e eor-

ees a taase di Maris

1r a lo 1
diman

s a to del marito D
di ao destiasto a servire ante es e

I dichis-
200 0

rizzare la G e del NOS aas Pano rezze o ta re- tan 0 tt
sep

Tertoma 12 giugae 1874. • ESTRATTO DI DECRETO one m.
e da sts setelts da ór-

*10 e diMiebele,auale

vi P tribn

D

stHars 41gmo residenza e Catanzaro con see teoreto 25 ta di MH tra Bes e al legittimo rappresen- wmbre somm e WSI 40 SOS THA ENTO ORDINANZA- 3002

atto ramento m
n deliber de con certtAesto a. I la da Fireams 18T4. A Avere del era salIm casse Depesui e Premuti, gagri.r-

ADe la comformità deh o t e Whb- (,ate prBBid@BiO - ÑOrgagdi 4- del 6 ee t ti Il tribunal dvi een de- eh l m eld H

lle-ame per L. 83 82 e lito eitste a tits di to sul DeMto Pabblico seppe la remitta pub ilos al portat0&B Stratt0 00Bf0FEle $$Ÿ0F|gg. E ereto del W gy 187 acœ
del 2 d'Italig tra-Stiin tartBileal

gm assiere 1 to, tad weee 4 wZiasi ben a

erime, H R. tr onale in g CN del triban t per ab
a gle 1874.

asj I di

sh
ivi m N. P b

mento a s au a di
eer- H triba e elvile e eorresionale il

M MMMN Pub- Oieale ed Antonio I presentato in eggi dal soit tto Il trihnaale civile di NaPoll orilan

t o en rlr Tsa dres suprimo Be Autorismata D del Debito o Rao spo o ti lo 1 & to Boa

na I, 8
LLOËICCKRA.

080 SOÎÎO b 1rl 77 1

deliberando

le ommar DELIBER ONE. ore

rm di
r

TRIBUNALE I CÒRRÉE.

zi e i r
3511a useiere del 1• mandamento santa saane, contenuta nel eertineato Con suo decreto del fl aprile testó Rarla fa Angelo maritats Polas

auxtuAxv n Direzione Generale del DebitoPubblico , e la ressante som a in Tore

any ventottomila asleentotrentaddes seorso, il tribemale di Biella aatorizzò lara), domiellista la Elisa4 col italiano di seiogliere dal vincolospposta e di Vietriset anorma

BCIOGLIMENTO DI 80CIETÀ intestat a favoro di Mieluo Comatta FAmmisistrazione del Debito Pubbliee manto the sarà la corso alfepoca AUTOllIZ AZIONE. per cambio mihtere e tram 4 fa_ , dellistromeste del 21 la

UMO Uussa Santour notaroregio Roma, o giugno 1874 M BBN ATW, L game. ti Auto dAWERALT 70( MA RÛ


